
AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLA CONFERENZA DELLE
REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME SULLE TEMATICHE

RELATIVE ALLO STATO DI ATTUAZIONE E ALLE PROSPETTIVE
DEL FEDERALISMO FISCALE PRESSO LA COMMISSIONE

PARLAMENTARE PER L'ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO
FISCALE - 8 FEBBRAIO 2024

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha reiterato negli anni la

senza voti contrari in

Parlamento della legge 42/2009 e del D.lgs 68/2011 di attuazione.

1. La Commissione tecnica Fabbisogni Standard (CTFS)



I lavori della CTFS sul tema, si sono intensificati nel 2023 per
1

l
entrata e di spesa e risorse autonome nella forma di tributi e compartecipazioni ai

tributi erariali.

non prevede trasferimenti, con due eccezioni:

- quelli ai fini perequativi per i territori con minore capacità fiscale per abitante

(comma 3);

- quelli con i quali si destinano risorse aggiuntive e si effettuano interventi

speciali in favore di determinati enti, per promuovere lo sviluppo economico,

la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e

sociali, per favorire

provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni (comma

5).

Pertanto, già attualmente, non dovrebbero essere più previsti trasferimenti

per gli enti territoriali ma autonomia finanziaria attraverso tributi,

compartecipazioni e fondi perequativi questo sia per le materie LEP /LEA

che per le altre funzioni.

Inoltre, è previsto che alla rideterminazione

dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche

(IRPEF) necessaria per la sostituzione dei trasferimenti statali da

sopprimere, debba corrispondere la riduzione corrispondente della pressione

fiscale statale a titolo IRPEF.

1

rideterminare l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
in modo tale da garantire al complesso delle Regioni a statuto ordinario entrate corrispondenti ai
trasferimenti statali soppressi.



Materie LEP pieno finanziamento del fabbisogno

integrale dei livelli essenziali delle prestazioni nelle Regioni ove il gettito

tributario è insufficiente, concorrono le quote del fondo perequativo

Materie NON LEP c) il principio di perequazione delle differenti

capacità fiscali dovrà essere applicato in modo da ridurre le differenze, in misura

non inferiore al 75 per cento, tra i territori con diversa capacità fiscale per

abitante senza alternarne la graduatoria in termini di capacità fiscale per

abitante

Le quote del fondo perequativo risultanti dall'applicazione del presente articolo sono

distintamente indicate nelle assegnazioni annuali. L'indicazione non comporta vincoli di

destinazione



Il grafico sottostante riporta la distribuzione per materia dei trasferimenti tagliati dal

suddetto decreto -

trasferimenti nel processo di Compatibilmente con gli obiettivi di

finanza pubblica concordati in sede europea, nonché, in applicazione del codice di

condotta per l'aggiornamento del Patto di stabilità e crescita, con il leale e responsabile

Le funzioni non più finanziate per 4,5 miliardi permangono ancora in capo alle

Regioni.

della legge 111/2023

della delega il Governo osservi tra i princìpi e criteri direttivi generali il seguente:

Questo contributo alla finanza pubblica è tuttora in vigore pur avendo ricordato, nelle

sedi istituzionali, i principi della Corte Costituzionale (da ultimo la sentenza n.103/2018),

che hanno chiarito che i tagli agli enti territoriali devono avvenire sulla base del



principio di temporaneità e transitorietà delle misure di contenimento della spesa

pubblica. Tale principio è stato per esempio applicato per i Comuni con il Fondo di

solidarietà comunale che ha previsto e attuato il recupero graduale del taglio operato dal

DL 66/2014, partendo dai 100 milioni del 2020 fino al completo ristoro di 560 milioni a

dec

compatibilmente

con gli equilibri di finanza pubblica, dell'articolo 39, comma 3, del decreto legislativo

n. 68 del 2011





In particolare, si segnala la

modello riferibile a compartecipazioni di gettito di tributi erariali maturati

nel territorio regionale in quanto non sarebbe applicabile la manovrabilità e

la flessibilità fiscale richiesta e il ruolo delle Regioni verrebbe assolutamente

azzerato: (Dossier Servizio del bilancio del Senato n.52 maggio 2023 Note di

lettura A.S. 615).

annualmente a posteriori a distanza di anni a seconda del gettito necessario e

coprire la spesa sanitaria)

ritorno alla finanza derivata (sistema dei trasferimenti).



Inoltre, le Regioni attendono ancora, sin dal 2013,

da controllo fiscale sulla compartecipazione IVA. Attualmente le Regioni

IRPEF (art. 9 c. 1 del D.lgs. 68/2011), mentre sulla compartecipazione IVA il

gettito dovrebbe essere R

lo Stato e le agenzie fiscali le strate

operativi, nonché partecipando agli oneri di funzionamento delle agenzie stesse,

in proporzione alla dimensione dei tributi gestiti e dei gettiti recuperati. Il gettito

dovrebbe essere attribuito alle Regioni in base alla quota devoluta del tributo

(attualmente il 70,14%, in base decreto di attribuzione IVA 2020): la stima è pari

a 2,4 miliardi annui (stima su anno 2021).



comparto Regioni al miglioramento delle grandezze di finanza pubblica.

aggiornamento da parte della Conferenza Unificata, segreteria tecnica della

Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica, del rapporto sulla



determinazione della effettiva entità e della ripartizione delle misure di consolidamento

disposte dalle manovre di finanza pubblica fra i diversi livelli di governo fino

all'annualità 2016 e con la proiezione dell'entità a legislazione vigente per il 2017 - 2019,

FS approvasse metodologie per la

determinazioni di fabbisogni standard e capacità fiscali standard delle Regioni a statuto

ordinario. 2

2 1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 534, sono
inseriti i seguenti:
"534-bis. Previo aggiornamento da parte della Conferenza Unificata, segreteria tecnica della Conferenza
permanente per il coordinamento della finanza pubblica, del rapporto sulla determinazione della effettiva
entità e della ripartizione delle misure di consolidamento disposte dalle manovre di finanza pubblica fra i
diversi livelli di governo fino all'annualità 2016 e con la proiezione dell'entità a legislazione vigente per il
2017 - 2019, a decorrere dall'anno 2017, la Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo
1, comma 29, della ((legge 28 dicembre 2015, n. 208)) , - sulla base delle elaborazioni e ricognizioni
effettuate dalla Società Soluzioni per il sistema economico - Sose S.p.A, attraverso l'eventuale
predisposizione di appositi questionari, in collaborazione con l'ISTAT e avvalendosi della Struttura tecnica
di supporto alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome presso il Centro interregionale di
Studi e Documentazione (CINSEDO) delle Regioni - provvede all'approvazione di metodologie per la
determinazioni di fabbisogni standard e capacità fiscali standard delle Regioni a statuto ordinario, sulla
base dei criteri stabiliti dall'articolo 13 del decreto legislativo 6 maggio 2011, ((n. 68, nelle
materie))






